
(V il i ) .
E a darvi fui principio, come fi lù o le , 

un cenno dell’opera , che prendo a far cono» 
Icere al Publico , perche (è ne g u ard i, e che 
fi renderà abbominevole col renderli chiara ; 
lapp ia te , come al primo guardar la Storia 
C iv ile , f tm b re rà , che lo fcopo s ove tutta», 
rim ira da capo a fine, fia lùmmuovere da pri­
mi fondamenti » in cui fu p o lla , la mole San- 
tilfima dell Ecclefiadica autorità e Così raf­
ferma chiaramente l’Autor medefimo sù l’in- 
trodurfi. L 'ìfto ria  CivileSecondo i l  preferite 

fiflema del A fondo Cattolico, non può (ei di­
ce) certamente andar difgiunta dalla Eccle- 

f i a f i c a . Lo S ta to  Ecclefiafiicogareggiando 
i l  politico r e temporale de3 Principi J i  è per 
mezzo de fuoi regolamenti sì fo rte  f  abilito 
nell'imperio,, e cotanto in quello radicato , 
e congiunto, che ora nonpoffonoperfettamen­
te r a v v i fa r f  i cambiamenti dell'unofenzaa> 
la cognizione dell'a ltro , Q uindi era neceffa- 
rio ‘vedere, come , e quandoffoffe l'Ecclefia- 

f i c o  introdotto nell'Imperio * e che di nuovo 
arre caffè in quefo Reame : i l  che di vero f u  
una delle piu grandi occqjioni del cambia* 
mento del fuo f a t o  politico t e temporale..  *
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